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                                          Intervento di Suor Rosa Trovato Picardi 

        dell’Ordine delle Figlie del Divino Zelo responsabile della missione a Gatare in Rwanda.
                                   16 febbraio 2007 c/o Istituto Spirito Santo Messina


“KOMERA” significa “Coraggio”, con questa parola Suor Rosa inizia la sua breve biografia, una vita vissuta non come una strada asfaltata ma una strada fatta di polvere e di fango.



Dopo una esperienza di 22 anni in Spagna sono arrivata in Rwanda per caso confermando il mio “si” religioso, sapendo che non avrei portato né oro né argento ma quello che avevo dentro di me. Con questo spirito sono arrivata a Butare nel dicembre del 1994 e con la mia consorella ci siamo sentite impotenti davanti ad una popolazione che aveva perso il senso della fiducia nel  suo futuro perché dal 1956 aveva subito un susseguirsi di guerre sino all’aprile 1994 con l’eccidio tra i tutsi e gli hutu. La gioventù quando veniva stimolata a fare qualcosa rispondeva ma perché…tanto tra qualche anno ci sarà un’altra guerra. Pertanto il lavoro iniziale è stato di dare coraggio.

A poco a poco sono venute altre suore perché il vescovo ci invitava ad ospitare i bambini orfani ed  abbandonati. Il lavoro a Gatare nella foresta è iniziato nel gennaio del 1995 ed il primo giorno appena alzate abbiamo trovato dietro la porta della missione una fila lunghissima di persone tanto che ci siamo spaventate. Abbiamo chiesto  cosa volevano…tutti desideravano di essere curati. La suora che era infermiera ha iniziato a curarli e così  io faccio da 12 anni. Il sacrificio è stato molto ma le soddisfazioni sono state tantissime. Queste persone che non hanno niente ci tengono a mostrare la loro gratitudine e quando possono in silenzio mettono dietro la porta della missione magari un cestino con dei piselli appena raccolti. Per noi Gatare è qualcosa di prezioso e chi arriva in Rwanda ci lascia il cuore. Molti sono venuti per caso e poi non ci hanno più lasciati, ogni anno nel mese di luglio ed agosto diversi  gruppi di volontari  vengono a lavorare da noi. 
Quando si arriva a Chigongolo in Rwanda, i bambini danno il benvenuto senza scarpe, con un lungo golf che fa da pantalone e copre tutto. Le mamme e gli anziani per rispetto s’inchinano e si tolgono il cappello, gesto che ti fa sentire piccola e grande allo stesso tempo perché significa quello che rappresenti per loro.

In questa zona siamo la sola comunità di suore e diamo aiuto a una popolazione di 15 mila abitanti. con un centro di salute che dista 17 Km.dal centro. La popolazione  raggiunge  a piedi in circa tre ore  il centro di sanità  che preferisce perché più sicuro con la presenza di una infermiera e la somministrazione dei farmaci.  Normalmente in Rwanda le famiglie vivono sulle colline; dopo la guerra lo Stato ha tentato di unire la popolazione per dare servizi migliori, ma ha dovuto assecondare le abitudini degli abitanti infatti  la popolazione  ha continuato a vivere nelle case dove ha il  terreno che coltiva e gli armenti,  spostandosi dalla periferia verso il centro. Infatti la missione rappresenta il centro dove trovano la scuola, il centro di sanità e il centro nutrizionale.

Non si può dire quale è la superfice in cui è dislocata la popolazione perché ultimamente  lo stato rwandese è stato diviso in Rwanda del Nord, del Sud, dell’Est e dell’Ovest. In Province, Comuni e Settori. Un decentramento amministrativo per essere più capillare negli interventi.


Tutt’oggi a Gatare manca l’energia elettrica. La donazione di un gruppo elettrogeno  e l’istallazione di pannelli solari ha in atto risolto  l’illuminazione necessaria la sera.

Lo Stato ha avviato un progetto per la coltivazione del thè, infatti si spera che con la costruzione della fabbrica  probabilmente si avrà la luce elettrica e il telefono.Da circa due anni sono stati approntati i vivai per la coltivazione delle piantine e lo Stato ha diviso gli abitanti della zona in gruppi dando lavoro periodicamente a tutti per 15 giorni. Quest’attività ha già prodotto un cambiamento positivo in tutta la popolazione.
Nella missione sono stati  fatti piccoli progetti come l’asilo, l’ambulatorio, il corso di alfabetizzazione, il centro nutrizionale, i corsi di taglio – cucito e ricamo. Il programma è quello di creare posti di lavoro per superare il concetto della gratuità. Si spera di produrre e vendere articoli di artigianato che aiutino a mandare a scuola i bambini e sostenga il centro nutrizionale contro la mal nutrizione. La missione ha avuto la donazione di un sistema radio che è stato affidato al Comune per la sua gestione perché presupponeva l’istallazione di un antenna. Il progetto sulla comunicazione ha consentito di mettere in contatto la missione di Gatare che è dentro la foresta  con gli ospedali  per il trasporto dei malati.
Le adozioni a distanza hanno determinato gelosie dentro gli  stessi nuclei familiari,  pertanto abbiamo  allargato l’adozione a distanza a tutta la famiglia  per tenere uniti tutti i componenti e dare i mezzi per il sostentamento e il superamento della malnutrizione dei bambini.

Per migliorare la qualità di vita della popolazione è stata richiesta al Comune  una farmacia delle piante o di medicina naturale per avere le medicine di base e concentrare la  spesa notevole ed eccessiva all’acquisto dei farmaci essenziali e salva-vita.

Dopo 7 anni di approvvigionamento d’acqua con le taniche a 20 Km di distanza  è stato realizzato nel 2005 dal Comune  e le scuole superiori di Roma* la 1° parte della rete idrica. Oggi si  sta già lavorando per il suo ampliamento che porterà l’acqua nella scuola e a parecchie famiglie. Nella realizzazione di un opera è determinante la condizione che venga fatta dalle persone del luogo. Il fabbricato viene realizzato tutto  manualmente e le donne si fanno carico del trasporto del materiale; lo scopo di tutte le iniziative è la crescita sociale, l’autodeterminazione e la stima in se stessi.

Notevole è la differenza tra la moneta locale e l’euro ciò consente molte opportunità d’intervento. Con le donazioni  aiutiamo la popolazione più bisognosa   acquistando un terreno, diamo i soldi per costruire la casa…in cambio chiediamo che gli adulti vengano a lavorare nella missione, per non veicolare il concetto nocivo della gratuità. 
Abbiamo puntato sin dal primo momento sull’educazione e l’istruzione ed è per questo motivo che è stata costruita la scuola materna ed elementare.Ma alla fine del 1° ciclo scolastico dopo un esame lo Stato indica allo studente che vuole studiare quale scuola  dovrà frequentare. Per continuare gli studi bisogna  allontanarsi da casa ed avere i soldi per il proprio mantenimento. Il progetto che ho nel cuore è di costruire una scuola professionale dove i ragazzi possano diventare falegnami, elettricisti, idraulici ed anche contadini per sapere cosa è meglio coltivare, per costruire vivai –serre- e come conservare gli alimenti. Una scuola che non allontani i ragazzi dalle loro famiglie. Davanti alla missione c’è un grande terreno e lo Stato ha dato delle buone speranze a concederlo alla Diocesi per la costruzione di una scuola. 

A questo punto della riunione viene chiesto ufficialmente a Suor Rosa Trovato di far pervenire una sua richiesta con allegato il progetto per la costruzione a Gatare di una scuola professionale. Per la realizzazione di questo progetto tutti gli intervenuti hanno aderito al programma d’istituire un “Comitato per Gatare in Rwanda” che sia rappresentativo di tutte le Istituzioni, tutte le Associazioni, ClubService ecc.. che desiderano attivarsi per la realizzazione di questo sogno. Dopo, sarà organizzata una Conferenza Stampa per  illustrare il progetto ai media così da informare la città e coinvolgere tutti alla  realizzazione della scuola.
*vedi sito subaquaticdisabilitycenter.it / articolo del settimanale”Panorama”15 dicembre 2005.

